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Prot.XI/2022/584/rg 

Genova, 06 luglio 2022 

Al Signor Presidente 
dell’Assemblea Legislativa  
della Liguria 
SEDE 

 

 

INTERROGAZIONE A RISPOSTA IMMEDIATA 
 

 
 
Oggetto: Ambulatorio terapia del dolore e somministrazione cannabis terapeutica. 
 
I sottoscritti Consiglieri Regionali 
 
Premesso che: 

 con il decreto ministeriale n.98 del 28 aprile 2007 il ministero della Salute ha riconosciuto 
formalmente l’efficacia terapeutica del Thc, il principale principio attivo della cannabis, e di 
altri due farmaci analoghi di origine sintetica, il Dronabinol e il Nabilone, inseriti di diritto 
nella tabella II sezione B del decreto del presidente della Repubblica n. 309/90, oggi 
rinominata “tabella dei medicinali“, ovvero la tabella deputata ad indicare le sostanze 
psicotrope utilizzabili in terapie per il trattamento di alcune patologie; 

 nel febbraio del 2013 un ulteriore decreto (n.33 del 2013), firmato dall’allora ministro della 
Salute Renato Balduzzi riconobbe la liceità dell’uso farmacologico dell’intera pianta della 
cannabis, ottenendo il parere favorevole dell’ISS – Istituto superiore di Sanità, del Consiglio 
superiore di sanità e del Dipartimento politiche antidroga della presidenza del Consiglio dei 
ministri; 

 2018, presso l’ospedale Santa Corona, è stato avviato un servizio di cure alternative, 
“Medical Cannabis”, con l’utilizzo della cannabis terapeutica e che tale centro è diventato un 
punto di riferimento italiano per la ricerca e la somministrazione di cure alternativa per il 
dolore cronico, ottenendo in questi anni grandi risultati; 

 
 il Consiglio Regionale della Liguria nelle ultime due legislature si è dimostrato sensibile al 

tema della terapia del dolore e cure palliative approvando all’unanimità alcune iniziative sul 
tema; 

 
Preso atto che in Italia sono 12 milioni le persone colpite da dolore cronico e la maggioranza di 
queste non riesce a trovare sollievo con le terapie farmaceutiche convenzionali; 



 
Evidenziato che i pazienti che seguono un percorso di cura con l’utilizzo di cannabis terapeutica 
stanno riscontrando enormi difficoltà nel reperire l’adeguato quantitativo per una carenza nella 
produzione nazionale, situazione che ha spinto l’avvio di una discussione parlamentare per l’auto 
coltivazione della cannabis; 
 
Considerato che con il pensionamento del Dott. M. B. il servizio di terapia del dolore è stato 
sospeso per riorganizzazione e questo ha lasciato i pazienti in una situazione difficile da reggere 
per lunghi periodi perché impossibilitati a ricevere la terapia che seguono; 
 
Rilevato che Asl2 inizierà una rivalutazione dei pazienti che assumono cannabis terapeutica 
considerandola nuovamente come un’eccezione e non più come un programma innovativo e da 
ampliare; 
 
Considerato inoltre che come riportato da mezzi stampa, per i grossi disagi creati dalla 
sospensione del servizio e per le grosse difficolta di questi pazienti nello spostarsi per eseguire le 
visite richieste dall’Asl, già 40 utenti hanno avviato una class action 
 

interrogano il Presidente e l’Assessore competente 
 
per sapere quali iniziative intende intraprendere al fine di assicurare la continuità assistenziale ai 
pazienti. 
 
 

 


